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Ono revo li S e n a t o r i. — Allorché, due an­
ni dopo la cessazione dello stato di guerra, 
venne abolito il sistema del razionamento e 
dei prezzi politici introdotto per le esigenze 
belliche, il Governo, onde evitare che il mag­
gior prezzo del pane incidesse totalmente sul 
salario del lavoratore, emanò il decreto le­
gislativo 6 maggio 1947, n. 563, col quale 
venne sancito l’obbligo per il datore di la­
voro di versare al proprio dipendente una 
indennità chiamata di « caropane ».

Tale indennità doveva essere corrisposta 
dal datore di lavoro, direttamente e a pro­
prio carico, sia per quanto riguarda la quota 
a favore del lavoratore titolare dell’inden­
nità, sia per quanto riguarda la quota a fa­
vore delle persone a carico, stabilita in cor­
rispondenza dell’aumentato importo degli as­
segni familiari.

Senonchè apparve ben presto evidente la 
non convenienza del sistema di fa r gravare 
direttamente sul datore di lavoro l’onere del­
l’indennità di caropane per i familiari a ca­
rico, anziché uniformarsi al sistema ormai 
consolidato della Cassa per gli assegni fa­
miliari. Tanto che, per quanto riguarda il 
settore dell’industria, l’inconveniente fu eli­
minato mediante un diretto accordo tra  da­
tori di lavoro e lavoratori, incorporando la 
quota di caropane per il lavoratore titolare 
nel suo salario giornaliero e trasferendo la 
quota per i familiari nel Fondo assegni.

Nel settore dell’agricoltura, invece, rima­
se operativa la menzionata legge del 1947 ; 
ma la sua pratica applicazione incontrò fin 
da principio notevoli contrasti e sempre più 
larghe evasioni, agevolate dal fatto che la 
legge non ha previsto alcuna sanzione per 
gli inadempienti.

La situazione odierna, per quanto riguarda 
l’osservanza di questa legge nel settore agri­
colo, si può riassumere nei seguenti dati.

Soltanto 14 sono le provincie dove l’in­
dennità di caropane viene attualmente corri­
sposta; ma, tra  esse, figurano provincie come 
Arezzo, Belluno, 'Como, Livorno e Pescara, 
dove la densità delle unità bracciantili è as­
solutamente irrilevante e dove, pertanto, la 
riscontrata osservanza della legge non può 
costituire valida testimonianza. In altre 10 
provincie le difficoltà riscontrate per una

esatta applicazione della legge rispetto ai sog­
getti aventi diritto all’indennità hanno tro­
vato soluzioni locali sul piano negoziale at­
traverso accordi collettivi che hanno dato 
una disciplina sindacale alla materia. In tu t­
te le altre provincie esiste in materia la mas­
sima confusione; ma il risultato è uno solo: 
la legge non è osservata !

A conti fatti, si può fondatamente affer­
mare che, tradotte in cifre, le evasioni di 
cui sopra si aggirano sui dieci miliardi an­
nui; il che vuol dire che, dall’entrata in vi­
gore della legge fino ad oggi, non meno di 
120 miliardi di lire, a titolo di salario inte­
grativo, sono stati arbitrariamente sottratti 
ai lavoratori agricoli.

A questo increscioso stato di cose, insi­
stentemente denunciato dalle categorie inte­
ressate, intende rimediare il disegno di legge 
sottoposto al nostro esame, nel testo già ap­
provato dalla 13a Commissione permanente 
della Camera dei deputati nella seduta del 
31 ottobre 1958, come risultante dell’esame 
congiunto di due proposte di legge d’ini­
ziativa parlamentare: la prima presentata 
il 2 agosto 1958 dai deputati Zanibelli, Vin­
cenzo .Marotta ed altri e la seconda presen­
tata il 2 ottobre 1958 dai deputati Magnani, 
Scarpa e altri.

Il disegno di legge, che consta di cinque 
articoli, mentre dispone la soppressione della 
indennità di caropane spettante ai lavora­
tori agricoli ai sensi e per gli effetti della 
legge 6 maggio 1947, n. 563, stabilisce che 
la misura equivalente di tale indennità ven­
ga corrisposta trasferendo la quota spettan­
te al lavoratore titolare in aggiunta al sa­
lario base della retribuzione e la quota spet­
tante alle persone a carico nella Cassa unica 
degli assegni familiari.

Per quanto riguarda i titolari diretti del­
l’indennità, le maggiorazioni della retribu­
zione in atto alla data di entrata in vigore 
della legge sono previste nelle seguenti mi­
sure mensili :

lire 780 per i salariati agricoli, gli ob­
bligati, i braccianti avventizi e gli addetti ai 
lavori pesanti;
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lire 1.040 per gli addetti ai lavori pe­
santissimi ;

lire 1.560 per i boscaioli e le maestranze 
forestali.

La soluzione proposta, sottintendendo il 
preventivo esame della situazione al livello 
provinciale per la individuazione dei sog­
getti aventi diritto, favorisce l’armonica com­

posizione dei diversi interessi attorno alla 
volontà della legge.

P er quanto attiene al passaggio nel Fon­
do assegni familiari delle misure dovute ai 
familiari a carico dei titolari, va tenuto pre­
sente l’onere già gravante sull’impresa agri­
cola ai sensi della legge 6 maggio 1947, n. 563, 
come risulta dal seguente prospetto:

SPECCHIO DIMOSTRATIVO QUOTE INDENNITÀ’ CAROPANE 
PER I FAMILIARI A CARICO 

(fonte: dai dati I.N.P.S. riferiti al 1956)

Numero familiari 
a carico

Numero giornate 
annue per assegni 

familiari

Importi indennità 
caropane (L. 20 giorna­
liere per ogni familiare 

a carico)

M o g l i ............................................ 875.152 147.000.000 2.940.000.000

P i g l i ................................................ 1.381.775 231.000.000 4.620.000.000

G e n it o r i ....................................... 93.247 19.000.000 380.000.000

T o t a l e  . . . 2.350.174 397.000.000 7.940.000.000

Il suddetto importo complessivo di 7.940 
milioni consente la erogazione di un aumen­
to degli assegni familiari nelle seguenti mi­
sure giornaliere :

lire 25 per ciascun figlio; 
lire 15 per il coniuge; 
lire 5 per il genitore.

Per l’esattezza si deve rilevare che l’onere 
derivante dall’applicazione dei predetti au­
menti degli assegni familiari risulterà di 
8.075 milioni, anziché di 7.940 milioni; ma 
si tra tta  di una differenza del tutto trascu­
rabile, che non può essere assolutamente ri­
tenuta un aggravio apprezzabile dell’onere 
a carico dell’agricoltura.

Il disegno di legge non determina in con­
creto la maggiorazione da apportare alla mi­
sura dei contributi unificati per l’agricoltura, 
in rapporto alla nuova misura degli assegni

familiari, in quanto che, trattandosi di una 
operazione puramente tecnica, la sede mi­
gliore per identificarla è indubbiamente quel­
la del Ministero competente.

Dopo l’esame del presente disegno di 
legge e malgrado il parere non favo­
revole della 8a Commissione — che, nella 
sua maggioranza, pure riconoscendo la ne­
cessità di venire incontro ai bisogni dei la­
voratori agricoli, ha ritenuto che tu tta  la ma­
teria degli assegni e della previdenza in ge­
nere vada riesaminata e rielaborata in modo 
che i necessari miglioramenti a favore dei 
lavoratori non rappresentino nuovi aggravi 
per gli agricoltori — la 10a Commissione ha 
unanimemente deciso di proporre il dise­
gno di legge alla più sollecita approvazione 
del Senato; convinta che questo provvedi­
mento rappresenti un atto di giustizia, già
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troppo a lungo atteso dai lavoratori agrico­
li, destinato a favorire il ristabilirsi di mi­
gliori rapporti tra  le opposte organizzazioni 
sindacali e fra  le stesse categorie interessate,

a tutto vantaggio della produzione e dell’eco­
nomia agricola e della pace sociale.

P e z z i n i , relatore



A tti Parlamentari —  5 — Senato della Repubblica — 235-A

LEGISLATURA III -  1 9 5 8 -5 9  —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’indennità di caropane spettante ai sa­
lariati fìssi obbligati o comunque denomi­
nati, ai braccianti avventizi ed alle mae­
stranze agricole che prestano lavoro retri­
buito alle dipendenze altrui, di oui al de­
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 6 maggio 1947, n. 563, e successive mo­
dificazioni e integrazioni, è soppressa.

Art. 2.

Le retribuzioni delle categorie di lavora­
tori di cui al precedente articolo 1 aventi 
diritto all’indennità di caropane in virtù del 
decreto legislativo del Capo provvisorio del­
lo Stato >6 maggio 1947, n. 563, e successive 
modificazioni e integrazioni, in atto alla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
sono maggiorate delle seguenti misure men­
sili, ragguagliabili a giornata secondo il rap­
porto 1/26 e ad ora secondo il rapporto 
1/208 :

lire 780 per i salariati agricoli, gli ob­
bligati, i braccianti avventizi e gli addetti 
ai lavori pesanti;

lire 1.040 per gli addetti ai lavori pe­
santissimi ;

lire 1.-560 per i boscaioli e le maestranze 
forestali.

Dette maggiorazioni vengono corrisposte 
in aggiunta al salario base della retribuzione.

Art. 8.

Le eventuali situazioni di fatto e discipli­
nate nei contratti e negli accordi collettivi 
sindacali di lavoro che già prevedono la so­
luzione di cui all’articolo 2 della presente 
legge, vengono assorbite fino a  concorrenza 
delle singole maggiorazioni fissate dall’ar­
ticolo stesso.

Art. 4.

Le misure degli assegni familiari, previ­
ste con decorrenza anteriore alla data di 
entrata in vigore della presente legge per i 
lavoratori non aventi qualifica impiegatizia 
del settore dell’agricoltura, della Cassa uni­
ca degli assegni familiari, sono maggiorate : 

di lire 25 giornaliere per ciascun figlio; 
di lire 15 giornaliere per la moglie; 
di lire 5 giornaliere per il genitore.

Art. 5.

La maggiorazione da apportarsi alla mi­
sura dei contributi unificati per l’agricol­
tura, in rapporto alla nuova misura degli 
assegni di oui al precedente articolo, sarà 
stabilita entro un mese dalla data di en­
tra ta  in vigore della presente legge a nor­
ma e con le modalità previste dalla leggs 
14 aprile 1956, n. 307.


